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Editoriale

Nel mese di ottobre abbiamo celebrato 
l’ottantesimo anno della fondazione della 
nostra Associazione, è stato un momento 
importante per ricordare le nostre origini e le 
ragioni fondamentali del nostro agire.
Ma la realtà che attraversiamo è in continuo 
mutamento perciò nell’incessante divenire 
della storia occorre governare i cambiamenti 
in un equilibro sempre rinnovato tra memoria 
e innovazione senza dimenticare alcuni 
principi ed essere custodi dei fondamenti 
perenni, irriducibili alla storicità.

Stiamo attraversando un momento storico 
veramente difficile: ci troviamo dinnanzi a 
quello che Papa Francesco aveva definito un 
cambiamento antropologico-culturale.
Il modello di sviluppo attuale ha costretto a 
cambiamenti sociali impensabili, sottraendo 
tempo alle relazioni anche famigliari, 
esaltando un individualismo liberista e 
consumista che crea soggetti senza comunità 

di riferimento, nella perenne ricerca di 
consumi sempre maggiori, nella vana 
speranza di trovarvi una soddisfazione 
personale a detrimento delle relazioni sociali.
Il lavoro diventato lavoro povero per 
una categoria di persone sempre in aumento 
(riguarda il 30 % di occupati, in gran parte 
giovani e donne) non garantisce un’esistenza 
libera e dignitosa e non è più uno strumento 
di emancipazione, non ha più una 
dimensione collettiva.

Anche i beni e servizi pubblici fondamentali 
come la sanità e la scuola che servivano a 
ridurre le disuguaglianze sono stati assegnati 
al mercato, creando un impoverimento del 
paese e un aumento della ricchezza di pochi.

Nello stesso tempo il sistema democratico 
è in serio pericolo: l’assenza di cittadini 
informati, critici e razionali che esercitano 
il loro controllo all’interno dei vincoli e delle 

Ripartire dalla comunità per 
sconfiggere l’individualismo 
e salvare la democrazia
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garanzie costituzionali del potere politico può 
nel tempo minare i fondamenti già fragili di 
una democrazia.
In questo quadro preoccupante emerge 
in modo ancora più evidente la nostra 
responsabilità nell’agire sociale. 

Occorre investire in un grande impegno anche 
formativo per recuperare quel noi collettivo, 
per difendere le istituzioni e rafforzare la 
cultura democratica.

La nostra proposta associativa, fatta di 
condivisione delle problematiche sociali 
e di azioni concrete di tutela ed esigibilità 

dei diritti personali costituisce ancora una 
delle ancore di salvezza da questa deriva 
individualistica.

La nostra maggiore vicinanza all’esperienza 
quotidiana delle persone, fatta di ascolto e 
di prossimità può neutralizzare insicurezze 
e timori che alimentano una propensione al 
fanatismo e all’anti-politica.

Occorre ribadire con forza che disuguaglianza 
e povertà non sono il fisiologico prezzo da 
pagare per lo sviluppo, ma sono invece il 
risultato di politiche e decisioni sbagliate, 
piegate al mercato contro le persone. 
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In particolare dobbiamo essere in grado di 
aprire le porte a chiunque voglia condividere 
la nostra strada, soprattutto dobbiamo 
far si che le giovani generazioni possano 
considerarci un po’ la loro casa dove sostare 
per crescere in umanità.

Come recita il passo del profeta Giole se  
“I vostri anziani faranno sogni, i vostri giovani 
avranno visioni”.

La nostra storia gloriosa può essere monito 
per le giovani generazioni perché è una prova 
concreta che è possibile vivere perseguendo 
gli ideali di una vita diversa, che non guarda 
solo se stessi ma sta dalla parte degli ultimi.
Ma questo avverrà solo se ancora oggi noi 
sapremo credere e scommettere nelle ragioni 
fondative, se sapremo dimostrare loro di 
essere presenze capaci di ascolto, in grado di 
creare una comunità di destino nella quale 
il più forte dà una mano al più debole nella 
vicinanza umana e nella solidarietà.

In questa prospettiva è chiaro che welfare 
e sviluppo economico sono un binomio 
inscindibile perché il welfare è un fattore 
di sviluppo, economico e umano. Occorre 
assumere la consapevolezza che il sociale 
viene prima dell’economico.

In tutte le nostre azioni di risposta ai bisogni 
dobbiamo continuare a favorire l’aggregazione 
che sta alla base del nostro essere associativo.

Siamo ancora un’associazione importante 
radicata sul territorio, composta da persone 
credibili che hanno dimostrato nella loro vita 
con le loro azioni e le loro opere la coerenza 
degli ideali cristiani con la realtà. 
Siamo testimoni capaci di contribuire a 
cambiare le realtà sociali, fatte di fragilità 
e di marginalità, che la storia mette 
sulla nostra strada.

Dobbiamo continuare a perseguire “il nostro 
mestiere” consapevoli della rinnovata 
responsabilità sociale che incarniamo ogni 
giorno in una quotidiana rilettura 
della realtà in un rapporto virtuoso
tra associazione e servizi.
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Sono trascorsi alcuni mesi dalla presentazione 
sul Giornale dei Lavoratori della nuova 
squadra alla guida delle ACLI Milanesi, 
eletta dal Congresso. In questo periodo 
il Movimento ha avviato una profonda 
riflessione sul significato della propria azione 
sociale, in coincidenza con l’importante 
passaggio degli ottant’anni dalla fondazione.
Ottant’anni di storia, di impegno e di 
vicinanza ai lavoratori. In un’epoca in rapida 
trasformazione, quali compiti attendono 
le ACLI, nate nel cuore del secolo scorso?
Il nostro ruolo non è limitarsi a ricordare, 
ma agire nel contesto contemporaneo. 
Questo significa interpretare i nuovi bisogni 
e le sfide attuali del mondo del lavoro, dalla 
precarietà ai diritti emergenti, per costruire
il futuro. L’eredità degli 80 anni ci impone 
di essere un laboratorio di idee e solidarietà:
le ACLI sono chiamate a ridefinire le 
modalità del proprio impegno, puntando su 
partecipazione, innovazione e capacità 
di creare legami tra le persone. In questi 
mesi l’Associazione si è interrogata su come 
la propria azione possa essere più incisiva 
nel contrastare le nuove povertà – materiali, 
educative e lavorative – in un contesto di 
disuguaglianze in aumento, sempre in linea 
con i principi fondativi originari. Il nuovo 
numero che avete tra le mani è il frutto di 
questa riflessione, a testimonianza che le 
ACLI, pur con la loro lunga storia, mantengono 
l’energia e la visione necessarie per affrontare 
le sfide del futuro. 

Qui trovate una sintesi dei lavori della presidenza.

ieri, oggi e domani!
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Le ACLI Milanesi di domani, 
promotrici di partecipazione 
e non solo di appartenenza
di GIANLUCA ALFANO
Vicepresidente Acli Milanesi

Viviamo un momento tra i più difficili, per 
l’Italia e per il mondo intero. Valori, conquiste 
e punti di riferimento che pensavamo 
incrollabili sono messi in discussione ogni 
giorno, nella nostra quotidianità così come 
al livello più alto delle istituzioni nazionali 
e sovranazionali. La guerra, la tentazione 
dell’annientamento dell’altro che torna dai 
giorni più bui della storia, la delegittimazione 
delle organizzazioni internazionali, la rottura 
di alleanze storiche, la strada in salita di 

un’Europa di pace. E poi le giovani generazioni 
che per la prima volta nella storia dell’uomo 
devono affrontare la minaccia reale di una 
crisi climatica e ambientale irreversibile. 
Nel nostro paese prosegue l’erosione e 
l’arretramento delle condizioni sociali, 
economiche e culturali dei cittadini. 
La sanità pubblica è ormai al collasso, 
i salari risultano essere i più poveri tra 
i paesi del G20, le bollette sono le più 
care d’Europa e il comparto industriale è 

“Non direi (…) che la nostra disciplina postuli rivoluzioni impossibili e si inoltri sugli infidi sentieri 
dell’utopia. Si limita ad agire secondo il precetto che dice di non tralasciare, operando giorno 
per giorno in una minuta fatica, la fede in altre più grandi e perfette realizzazioni, ma impone pure 
di non trascurare, per la fede in queste, l’obbligazione al quotidiano lavoro. Lo scambio continuo 
tra la pratica e l’ideale sia dunque la regola per la nostra condotta anche in questa fase. 
Studiando e sperimentando nel vivo corpo sociale incontreremo sempre nuove difficoltà, 
ma impareremo anche a valerci di nuovi strumenti e a perfezionarne l’uso”.

Adriano Olivetti – imprenditore sociale
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caratterizzato da dismissioni o da svendite 
a gruppi multinazionali. La nostra società 
è attraversata da grandi e profonde 
diseguaglianze. Le condizioni economiche, 
sociali, culturali e territoriali continuano 
ad influenzare le possibilità di ciascuno, 
determinando percorsi di vita divergenti, 
isolati e individuali.
Ma quel che più impressiona del presente 
che stiamo vivendo è la chiusura culturale e 
psicologica che porta ognuno di noi a vedere 
soltanto il proprio piccolo pezzo, la propria 
piccola parte di un tutto che rimane sfocato e 
irrilevante; ognuno sta su quell’interesse 
di cui si è appropriato, ognuno rimane 
concentrato sulla propria difficoltà individuale 

perché ciascuno deve pensare e badare a sé 
stesso. È forse questa la criticità più grande 
del nostro tempo, la frammentazione e 
isolamento che ci impedisce di riconoscere 
quel sottile filo rosso che ancora potrebbe 
tenerci uniti, quell’esile filamento che ancora 
abbiamo in comune e che potrebbe tornare 
ad essere trama sociale comune. Quanto 
più la difficoltà dell’individualizzazione 
è angosciante tanto più ci immaginiamo 
di poterla affrontare attraverso ulteriori 
frammentazioni e settorializzazioni: reagiamo 
al nostro stesso isolamento scomponendo i 
pezzi del puzzle, spezzando legami e visioni 
o magari ricorrendo alla lettura di esperti 
depositari di conoscenze elevate. O ancora, 
rinchiudendoci nella bolla delle appartenenze.
A fronte delle frammentazioni che ci 
circondano e a cui sono addebitabili gli 
squilibri, le ingiustizie e le sofferenze 
del nostro tempo, sembrerebbe invece 
importante oggi più che in altri periodi storici, 
promuovere e attivare connessioni tra mondi 
culturali e sociali, tra singoli e tra gruppi 
provenienti da diverse collocazioni, portatori 
di diverse istanze e diversi orientamenti. 
Oggi c’è bisogno più che mai delle ACLI come 
corpo sociale intermedio capace di stare lungo 
i confini, di camminare sui crinali più ripidi 
con il compito di tenere insieme. Giovanni 
Bianchi è stato colui che ha maggiormente 
testimoniato la capacità e la necessità che le 
ACLI interagissero con realtà diverse, dentro 
e fuori la Chiesa, pur mantenendo il loro 
specifico profilo e la loro identità. 
La società attuale, segnata da profonde 
divisioni e scissioni, ha bisogno di corpi capaci 
ricucire e riconnettere con pazienza e abilità 
ciò che si sta sgretolando.
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LE ACLI COME SOGGETTO APERTO 
E IN DIALOGO

Da qualche tempo i percorsi di costruzione 
identitaria risultano essere sempre più 
tortuosi, questo perché i riferimenti esterni 
sono ormai moltissimi e al contempo sempre 
più disparati e fragili.
Qualche decennio fa la costruzione identitaria 
(soggettiva o collettiva) risultava meno 
complessa poiché eravamo inseriti in percorsi 
prefissati di cui ci si sentiva un po’ “prigionieri”: 
famiglie, scuole, organizzazioni di lavoro. 
Questa situazione sapeva generare, allo stesso 
tempo, una maggior protezione all’interno 
di un percorso dove ci si sentiva più guidati e 
accompagnati. 
La situazione che oggi viviamo è opposta e 
contraria: dinnanzi ad ognuno di noi si apre 
l’orizzonte del possibile che allo stesso tempo 

è incerto e accidentato. La propria identità 
non la si costruisce più attraverso un’adesione 
conformistica ad un modello predefinito, è 
piuttosto una costruzione continua che si 
struttura attraverso il confronto continuo con 
modelli deboli, precari e poco invasivi.
In questo contesto, le organizzazioni sociali 
come le ACLI, hanno anzitutto il compito di 
tenere insieme una lettura del contesto radicata 
nel presente, il pensiero e il fare. 
Il fare dovrà essere necessariamente 
orientato alla comprensione dei problemi 
per intervenire in modo sempre più pertinente 
e credibile. Il fare associativo dovrà quindi 
tradursi nel saper prendere iniziative, 
mettere a disposizione tempo ed energie, 
intraprendere e muoversi con rispetto 
e con umiltà. 
Si tratta di immedesimarsi, di condividere 
senza diagnosticare o giudicare. Si tratta di 
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intervenire nei micro contesti sociali e nelle 
comunità in modo sartoriale partendo ad 
esempio dalla tutela dei diritti delle persone, 
si tratta di inventare e innovare il modo di 
vivere insieme in un mondo che diventa 
sempre più faticoso e difficile.

TRA APPARTENENZA E PARTECIPAZIONE

Il mondo del volontariato e 
dell’associazionismo può essere ancora 
oggi uno straordinario costruttore di 
comunità e di società attive e coese. Queste 
organizzazioni, sono composte da persone, da 
soggetti che devono sentirsi ingaggiati nelle 
motivazioni e nei loro desideri. Motivazione 
e desiderio possono emergere in modo 
totalmente diverso a seconda della tipologia di 
organizzazione all’interno della quale vengono 

stimolati: motivazione e desiderio possono 
esprimersi all’interno di organizzazioni votate 
all’appartenenza e cioè in un gruppo più o 
meno formalmente identificato e costituito, 
in cui ci si riconosce, in cui ci si sente vicini 
e in sintonia. All’interno di questa tipologia 
di organizzazioni i soggetti si sentono a loro 
agio, sono immersi in un contesto dove tutti la 
pensano più o meno allo stesso modo. Il rischio 
all’interno di questa tipologia di contesti è 
quello di essere “passivi”, cioè di essere meno 
votati alla proposta e ad essere proattivi.
Motivazione e desiderio possono però essere 
stimolate anche in un contesto che spinge i 
soggetti ad essere più attivi, organizzazioni 
in cui si tiene alla partecipazione più che 
all’appartenenza. In questa tipologia di 
organizzazioni si ricercano e si sostengono 
tutte le condizioni che possono portare ad 
un’azione. Si sostengono tutte quelle passioni 
che possono portare ad affrontare i problemi 
sociali del contesto in cui si agisce in una 
logica che spinge a non sentirsi tranquilli, a 
non tacere rispetto ai temi critici che possono 
presentarsi sul territorio.
Alla luce del contesto culturale, sociale ed 
economico descritto all’inizio di questo 
breve articolo, a me sembra essenziale 
per il bene della società e per il benessere/
utilità delle associazioni che agiscono 
all’interno della stessa società, dare 
spazio e valore alle organizzazioni votate 
non solo all’appartenenza ma anche alla 
partecipazione. Si tratta quindi di non tenere 
soltanto agli iscritti, si tratta di avere anche 
l’obiettivo di aggregare degli attori sociali 
interessati a prender parte, ad intervenire, 
a prendere parola e a costruire relazioni più 
ampie e incisive all’interno della società.
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Le ACLI: un presidio 
di partecipazione popolare 
e di democrazia
di PAOLO RICOTTI
presidente nazionale del Patronato Acli

Le ricorrenze, specie quelle importanti, 
sono un’occasione per guardarsi indietro 
e apprezzare la strada che si è fatta ed i 
risultati ottenuti. Per ricordare le compagne 
e i compagni di viaggio, per stringere quei 
legami personali e associativi che ci fanno 
essere un luogo in cui stare bene e provare 
a costruire Bene Comune fondato su relazioni 
solidali e giuste.
Ma sono anche sicuramente il momento 
opportuno per guardare avanti, per porsi 
nuovi obiettivi che vadano aldilà della mera 
riproposizione di quanto si è fatto finora, 
seppure con persone e con gruppi dirigenti 
che cambiano.
Dopo 80 anni di impegno associativo, 
di azione sociale che sa anche declinarsi in 
servizio inteso come risposta competente ai 
bisogni delle persone, è opportuno che anche 
le ACLI sappiano guardare oltre a partire 
dalla presa di consapevolezza di quello che 
sono oggi e della loro collocazione nel quadro 

sociale e politico attuale. In questo mondo 
che esalta l’individuo e l’individualismo, dove 
anche la politica si gioca sugli interessi di 
breve periodo e sul rapporto a uno a uno, dove 
identità multiple e complesse, come la nostra, 
vengono continuamente prese di mira, come 
si fa a esistere, a resistere e diventare punti 
di riferimento? Noi ci proviamo mettendo al 
centro del nostro agire, la cura. Cura delle 
persone che si rivolgono a noi, cura dei luoghi 
che abitiamo e frequentiamo, cura di chi 
lavora e fa volontariato con noi, cura non solo 
del presente ma anche del futuro, cura dei 
percorsi di ognuno ma anche della collettività. 
Un “circolo della cura” che si fa politica, che 
si fa rivendicazione del voler essere corpo 
intermedio, del voler fare accoglienza, voler 
far emergere le diversità non per annullarle 
ma per esaltarle, in un perfetto stile aclista,
di queste ACLI “pluriformi e inquiete”.
La cura delle persone, dei territori, 
quest’opera di inveramento quotidiano dei 
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tutt’altro, ma oggi è necessario non tanto 
“far entrare” giovani nelle ACLI, quanto far 
diventare le ACLI luoghi dove i giovani (e le 
donne) stiano bene, si sentano protagonisti, 
luoghi in cui possano crescere e maturare, 
dove il confronto con la nostra storia sia 
in grado di generare sogni di speranza. 
La presenza di un maggior numero di donne e 
di giovani però, ha un senso solo se è in grado
 di cambiare il modo di agire, di incontrare, 
di riunirsi, di assumere responsabilità, 
di interagire.
ACLI consapevoli della propria storia e 
orientate al futuro, aperte a nuove forme 
e a nuovi linguaggi saranno anche migliori e 
ancor più credibili interpreti di un bisogno 
di pace che emerge in modo frammentario, 
confuso ma allo stesso tempo potente in 
questo tempo di conflitti e di paura. 
Costruire una società aperta, inclusiva, 
democratica e pacifista continua ad essere 
l’urgenza di questa giovane associazione che 
nel 2025 compie 80 anni e che si chiama ACLI!

diritti costituzionalmente sanciti è oggi più 
che mai lo scopo delle ACLI, intese come luogo 
di costruzione quotidiana di democrazia: in 
questo senso si integrano profondamente le 
ragioni ultime tanto dell’azione associativa 
quanto di quella dei servizi: due aspetti 
complementari dell’azione sociale e politica 
del movimento, dove non c’è subordinazione 
dell’una rispetto all’altra, superata grazie 
alla capacità delle dirigenti e dei dirigenti di 
saper mettere al primo posto la risposta più 
appropriata, diretta, integrata alle persone 
che incontriamo e accompagniamo. 
Cura delle persone e dei territori fondata sul 
fare rete e sul costruire relazioni competenti 
e di senso, che sono indubbiamente attitudini 
controcorrente in un’epoca in cui i corpi 
intermedi, paiono essere l’obiettivo contro 
cui si scaglia la maggioranza politica che 
guida il Paese. Maggioranza politica che 
gradisce la disintermediazione perché mette 
il singolo solo di fronte allo Stato, perché 
esclude la possibilità di confronto e di 
organizzazione ed espressione di un pensiero 
che vada oltre le dirette necessità del singolo.
Le ACLI di oggi e di domani dovranno quindi 
proporsi come presidio di partecipazione 
popolare e democratica, fondate sui valori 
evangelici ma profondamente laiche perché in 
grado di assumere decisioni e costruire gruppi 
dirigenti senza condizionamenti se non quelli 
della propria base associativa.
Ma quando si guarda al futuro, non si può solo 
guardare agli obiettivi: è necessario operare 
per rendere possibile la continuità associativa 
attraverso un deciso ringiovanimento non solo 
dei gruppi dirigenti, ma anche della proposta 
associativa e dei linguaggi delle ACLI. Non 
si tratta di penalizzare o escludere nessuno, 
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Un ecosistema integrato 
che guarda al futuro
di SILVIA BOLCHI
Vicepresidente Acli Milanesi 

Provare a tratteggiare i caratteri salienti delle 
Acli del futuro nell’anniversario degli 80anni 
di fondazione assume una rilevanza spiccata, 
perché essere fedeli alla storia significa 
provare a re-immaginarla negli scenari in 
divenire.
Una visione di futuro generativa allarga 
l’orizzonte e assume posture nuove, anche 
mediante passaggi stretti, che portino ad 
innovare, in particolare nel rapporto tra 
associazione e servizi. 
Il primo passaggio da compiere, volgendo lo 
sguardo all’interno del movimento, è quello 
di accompagnare la crescita di consapevolezza 
– stando in particolare sulla dimensione 
concreta della quotidianità dei nostri circoli – 
delle Acli come un ecosistema integrato. Non 
un’associazione e i servizi, ma un movimento 
pluriforme (e talvolta inquieto, cit.) che sceglie 
con consapevolezza la migliore azione sociale 
da intraprendere per rispondere ai bisogni 
delle persone che incontra. Raggiungere il 

risultato di riconoscerci, pensare e agire come 
un unico – le Acli – è il punto di arrivo di un 
percorso intrapreso ormai da tempo, ma che 
ancora oggi va alimentato e posto tra le sfide 
prioritarie cui rispondere attraverso una 
relazione costante e strutturata.
Da un lato questo significa mettere a 
disposizione strumenti per accrescere le 
competenze trasversali dei dirigenti per 
supportare una lettura della realtà in ottica 
condivisa; proporre format di apprendimento 
collaborativo per affrontare la complessità 
crescente; far emergere valori e priorità 
comuni, oltre che un linguaggio armonico; 
offrire a chi lavora su “filiere tecniche“ spazi 
e occasioni per rafforzare la percezione del 
senso sociale della loro azione, superando la 
visione dei servizi come strumenti operativi 
disgiunti dalla mission aclista.
Dall’altro lato significa corroborare 
e rafforzare il ruolo di indirizzo 
dell’associazione, dedicando tempo e risorse 
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alla cura della motivazione dei volontari, 
offrendo ai dirigenti di base nuove ed 
articolate competenze di orientamento 
strategico, che non riducano l’associazione 
a spazio rituale ma che rinvigoriscano la 
presenza territoriale. Nel mezzo, l’impegno 
quotidiano per rendere concrete prassi e 
metodologie che abbandonino gli schemi di 
una qualche soggezione di una o dell’altra 
parte, scardinino le disparità di percezione 
tra associazione e servizi per riproporre 
leadership condivise e partecipative che 
sostengano il bene dell’Associazione e il senso 
corale di appartenenza al movimento.

Un secondo passaggio, più orientato all’ 
esterno, è quello dell’innovazione, chiave 
utile a posizionarci al servizio delle nuove 
sfide: transizione ecologica, digitalizzazione, 
inclusione di nuovi lavori, nuove forme di 
mutualità. L’opportunità che ci si presenta 

nell’oggi – ma che traguarda il 
futuro- è quella di promuovere 
sulle nostre tematiche, e 
nelle quotidiane risposte 
ai bisogni, dei laboratori di 
sperimentazioni innovative 
a basso rischio. Dobbiamo 
immaginare, costruire ed 
alimentare piccoli laboratori 
concreti di azione, che non 
snaturino i nostri modelli 
operativi e men che mai la 
nostra mission associativa, 
ma che innestino elementi 
di novità tali da generare 
curiosità e da avviare 
integrazioni virtuose. 
In altre parole dobbiamo agire 

senza difendere il perimetro, ma allargando 
l’orizzonte. 
Innovare il nostro fare Acli significa, ad 
esempio, usare più strumenti digitali, 
introdurre i dispositivi propri dell’intelligenza 
artificiale nel nostro fare operativo, avviare 
laboratori di competenze digitali per 
cittadini, integrare i valori dell’associazione 
nel linguaggio dell’innovazione e modificare 
il nostro modo di raccontarci e raccontare. 
Al contempo, dobbiamo però cominciare 
a chiederci quale senso hanno e avranno, 
nell’oggi e nel futuro, i nostri processi. 
Sovrapporre l’intelligenza artificiale a quel che 
noi facciamo non è sufficiente; dobbiamo fare 
lo sforzo di ripensare quel che significa porsi al 
servizio dei più fragili, come e cosa abbia senso 
metter in campo oggi. 
Riflettere sul valore del processo, non solo sul 
suo output è la sfida di questi nostri tempi per 
un cammino fecondo di (almeno) altri 80 anni!



I nostri 80 anni di storia sono fatti dalle persone. 
Un ringraziamento speciale ai volontari ACLI 
premiati durante la cerimonia del 19 ottobre.
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Coordinamento donne ACLI: 
partecipazione, inclusione 
e consapevolezza
di GIUSY MARIANI

L’impegno del coordinamento Donne mira 
a rafforzare la presenza femminile ad ogni 
livello dell’associazione, anche attraverso 
momenti di formazione specifici.

PARITÀ E CONTRASTO 
ALLA DISCRIMINAZIONE

Il Coordinamento si impegna per la piena 
attuazione delle politiche di pari opportunità 
e azioni positive. 
Un obiettivo cruciale è contrastare e 
rimuovere ogni forma di violenza, razzismo 
e discriminazione, offrendo sostegno alle 
donne sottoposte a restrizione della libertà 
o sfruttamento. 

A tal fine, sarà considerata strategica 
la presenza di rappresentanti del 
Coordinamento in tavoli istituzionali 
come il Tavolo di Lavoro e Violenza di Genere 
del Comune di Milano. Inoltre, si auspica 
una forte sinergia con associazioni di 
categoria per promuovere l’empowerment 
socio-economico di donne in difficoltà, 
incluse le vittime di violenza, quelle che 
necessitano di rientrare nel mondo del lavoro 
dopo lunghe inattività o le donne straniere.

Il Coordinamento Donne ACLI si impegna 
a essere un catalizzatore di cambiamento 
culturale e politico, trasformando le 
competenze e le energie femminili in un 
servizio civico consapevole ed efficace.
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Associazionismo: una proposta 
credibile per i giovani 
di SOFIA MERONI
Giovani delle Acli di Milano

Stefano Laffi, sociologo, svolge da 30 anni 
attività di ricerca sociale. Ha insegnato 
sociologia urbana presso l’Università 
Bicocca, metodologia della ricerca sociale 
presso l’Università Cattolica e al Politecnico 
di Milano. Ha co-fondato la cooperativa di 
ricerca sociale Codici, di Milano.
Lo hanno incontrato i Giovani delle Acli di 
Milano durante una due giorni di formazione 
e gli hanno chiesto che futuro vede per 
l’associazionismo e come una organizzazione 
come le Acli può rispondere alla domanda di 
partecipazione dei giovani.

Quale ruolo ha ad oggi un’associazione, 
come ad esempio i Giovani delle ACLI? 
E quali caratteristiche deve avere 
un’associazione per essere una proposta 
credibile per i giovani? 

Credo che le associazioni siano sostanzialmente 
le mediatrici dell’esperienza, cioè siano i luoghi 

in cui ragazzi e ragazze possono fare esperienza. 
Questo non lo si riesce a fare a scuola, dove 
tutto avviene tendenzialmente in classe e la 
dimensione laboratoriale è difficile da avere come 
occasione formativa, né in università. 
Anche le stesse famiglie sono spesso molto 
protettive, cercando di non esporre ragazzi e 
ragazze a occasioni che potrebbero essere utili 
ma che invece sono temute, perché è passata 
un’idea di protezione e non tanto di invito ad 
affrontare la vita, anche rischiando.

Le associazioni sono invece l’occasione per fare 
esperienza. Dall’esperienza dipendono tappe 
fondamentali nella crescita dei ragazzi: la 
possibilità di scoprire in cosa si è capaci, di capire 
quali sono le proprie vocazioni e anche occasioni 
di relazione in una forma, io credo, più bella di 
quella che avviene in classe. 
Purtroppo, la vita in classe, dal punto di vista 
delle relazioni, è spesso deformata dai ruoli 
che ci si ritaglia in quella sorta di reality che 
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è la quotidianità a scuola (il bullo, la vittima, 
il simpatico, ecc.). Spesso si assumono delle 
maschere che inquinano le relazioni.

Nell’associazione si può scommettere sul piano 
dell’esperienza e delle relazioni proprio perché 
c’è un’urgenza condivisa, il fare quella cosa per 
una buona causa. Credo che questo leghi 
molto e crei una sorta di complicità e sintonia 
che la scuola non ti dà.

Perché allora si assiste ad una crisi 
dell’associazionismo?

Innanzitutto per l’età di chi guida: la crisi c’è 
perché, da un lato, c’è una questione legata 
all’età delle persone che vivono e guidano le 
associazioni. In molti casi, sono persone molto 
mature, formatesi anni fa, che fanno quella cosa da 
molto tempo e in quel modo, e hanno categorizzato 
ruoli in modo molto rigido. Quel contesto non è 
molto permeabile ai nuovi ingressi. Spesso, chi 
guida le associazioni ha un bias, una distorsione 
cognitiva: non cercano giovani volontari, cercano 
volontari giovani. La differenza è che, cercando 
“volontari giovani”, si cerca sé stessi 40 anni più 
giovani, volendo qualcosa che non esiste. Cercando 
invece “giovani volontari”, si cerca chi ha 20 anni, 
vive questo tempo e ha questo stile di vita, e poi 
sceglierà se fare volontariato. Questa mentalità 
non aiuta l’incontro.

Un altro elemento è che la possibilità di vedere 
nell’associazionismo un buon luogo dipende, dal 
punto di vista dei ragazzi e delle ragazze, dalla 
scommessa sul fatto che il cambiamento della 
realtà sia possibile. Se credi che le cose possano 
cambiare, hai voglia di spenderti. Se invece 
percepisci che nulla può cambiare, che è difficile 

che avvenga a livello più ampio (geopolitico, di 
sistema), è difficile che venga voglia di impegnarsi 
in un’associazione e si dà precedenza ad altro, 
come il divertimento. 

L’associazionismo è dunque un luogo di 
libertà e collaborazione?

L’associazionismo è anche forse l’unico posto dove 
i rapporti di età possono anche non costituire 
rapporti di potere e di sapere. Ad esempio, un 
giovane di 30 anni che guida l’ambulanza può 
insegnare a un nuovo arrivato di 60 anni. 
Nelle associazioni questa cosa può succedere. 
A scuola o all’università no, sono luoghi 
istituzionali dove l’ordine per età comanda la 
gerarchia di potere e sapere. L’associazionismo 
è un luogo molto più libero.
L’altra cosa molto bella dell’associazionismo, 
che piace ai ragazzi se valorizzata, è che è un 
luogo di collaborazione, non di competizione. 
La scuola e il lavoro continuano a essere luoghi di 
competizione. L’associazionismo è il luogo dove si 
impara a cooperare, ad avere una causa comune, 
a distribuirsi i compiti e ad aiutarsi. È un’area di 
solidarietà alla tua risposta senza che nessuno ti 
dica di farlo: ti viene di fare. È normale spostare 
le sedie, portare una borsa a chi ha le mani 
impegnate. Questa cosa fa la differenza: ti dice 
che questo è il bene che viene qua e non altrove.

Quali sono i veri modelli di associazione 
che funzionano? Qual è la chiave per farli 
funzionare? In particolare ha senso far parte 
dei Giovani delle ACLI oggi?

Riferendomi ai risultati delle ricerche e ai dialoghi 
con i giovani, un’associazione funziona come un 
luogo invitante se:
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struttura novecentesca, altrimenti i ragazzi 
sentono che quel luogo è semplicemente di 
gestione di poteri e questo non attira.

Funziona se si stabilisce un clima amichevole 
e non conflittuale: le associazioni “vecchio stile” 
esprimono spesso dinamiche molto conflittuali 
tra loro, a volte su micro-questioni dibattute a 
lungo in assemblee serali. Una scena così non 
può attirare i ragazzi. Lì dentro si deve respirare 
amicizia, le persone devono chiamarsi per nome, 
si deve scherzare, si deve stare rilassati. 
Se è iper-rigida, iper-severa, se censura le cose, 
se è iper-conflittuale, non interessa ai ragazzi. 
Basta poco: se vedo che le persone si chiamano 
per nome, si ricordano del compleanno, sentono 
la musica, allora ci sto bene. Se invece appena 
entrato mi dico: “Oddio cosa devo fare? 
Cosa non devo fare? Se è come in un museo 
che non puoi toccare i quadri”, e senti l’emozione 
che ti blocca, non ci torni.

Funziona come Luogo di Senso: deve essere un 
luogo di senso, dove si fanno davvero delle cose. 
Deve avere una missione precisa e perseguirla. 
Che si tratti di combattere la mafia, gestire beni 
confiscati, salvare persone in mare o rendersi utili 
nella cura dell’ambiente, deve essere evidente il 
senso e l’efficacia del proprio gesto. Se questa 
possibilità di renderti utile (il grande medium che 
l’associazione offre) diventa opaca, burocratica, 
troppo distante o subordinata a lunghi corsi di 
formazione, quel luogo non funziona.

Funziona se ha una struttura orizzontale: 
non deve avere una struttura troppo gerarchica 
e burocratica. Il mondo dei ragazzi è un mondo 
gruppale, orizzontale, dove si conta allo stesso 
modo. Un mondo dove, per fortuna, maschi e 
femmine contano allo stesso modo, e dove ci
sono tutte le identità di genere. O un’associazione 
è in grado di assumere quel tipo di orizzontalità, 
di apertura e sensibilità, dismettendo una 
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Per maggiori informazioni: 
segreteria.milano@patronato.acli.it
aval@aclimilano.com
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Non c’è bisogno 
dei giovani delle ACLI, 
ma di giovani nelle ACLI
di DANIELE GARBELLI
Giovani delle Acli di Milano

I Giovani delle ACLI vogliono essere un polo 
di attivismo e aggregazione in un contesto 
giovanile sempre più segnato dalla crisi 
dell’impegno comunitario, caratterizzata 
dalla costante decrescita della partecipazione 
sociale, volontaria e politica. Proprio per 
questo Ga, oggi, seppur di modestissime 
dimensioni, risulta essere tra i gruppi giovanili 
più ampi e attivi nel panorama metropolitano, 
promuovendo percorsi di formazione alla 
politica, all’impegno civile e alla cittadinanza 
attiva per gli under 30, sui temi della Pace, 
Europa, Lavoro e Democrazia.

I giovani che oggi vivono le Acli milanesi lo 
fanno con grande senso di appartenenza e 
disponibilità all’impegno. Le attività di GA 
sono un grande strumento per rigenerare 
le ACLI e per rivitalizzare i nostri circoli, 
laddove siano parte di una strategia 
intergenerazionale di sviluppo associativo 
sui territori.
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PRIORITÀ E STRATEGIE AGGREGATIVE 
PER LA CRESCITA

Per consolidarsi e crescere, GA individua una 
serie di priorità chiare focalizzate sul metodo 
aggregativo”:

Target Specifici: rivolgersi in modo mirato 
ai giovanissimi (16-18 anni), una fascia d’età 
più semplice da intercettare, e intercettare 

attivamente la fascia 20-30 anni con proposte 
tematiche specifiche.

Servizio Civile come Risorsa: investire sui 
servizi civili, trasformando GA in un veicolo 
naturale per il loro impegno oltre i 12 mesi 
previsti. I servizi civili sono visti anche come 
risorsa per iniziare a “entrare” nelle scuole 
con progetti definiti.

Rete Esterna: continuare a costruire una rete 
sempre più consolidata con le altre realtà 
giovanili.

Lavoro con i territori: è necessario trovare 
la chiave affinché i giovani si affaccino sui 
nostri circoli, trovando nelle ACLI – locali e 
provinciali – uno strumento per esprimere la 
propria volontà di impegno e i propri pensieri, 
in un contesto che li valorizzi. 

Il futuro:
Le strategie a lungo termine puntano sulla 
collaborazione approfondita con le funzioni 
di Formazione e Sviluppo Associativo, sul 
dialogo con il Consiglio Provinciale e sulla 
creazione di tavoli informali con i territori. 
Fondamentale inoltre il dialogo con gli altri 
gruppi GA lombardi per un arricchimento 
reciproco e un rafforzamento degli indirizzi 
comuni.

Il percorso intrapreso da GA deve condurre 
giovani competenti e appassionati ad 
arricchire le Acli in una logica che non vede 
i giovani come mero obiettivo, ma come 
motore di rigenerazione.
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Dalla “politica della casa” 
alla “politica dell’abitare”
di ALESSANDRO GALBUSERA

Il tema dell’abitare troppo frequentemente 
viene compresso, nei dibattiti come anche 
nelle diverse politiche pubbliche sull’abitare, 
alla “sola” questione relativa alla disponibilità 
e alle modalità di accesso al bene casa.
Un limite che oggi, soprattutto nei grandi 
territori urbanizzati, ci presenta il “conto” 
ed è reso evidente dal crescente numero di 
sfratti, dalla carenza di lavoratori “utili” per 
il funzionamento delle città oltre che dal 
degrado di ampi spazi di territorio.

Per questo, occuparsi di “Politiche dell’abitare” 
significa oggi, da una parte occuparsi del tema 
della Casa come uno degli elementi centrali 
di un più ampio sistema di welfare integrato, 
dall’altra guardare non solo allo spazio fisico 
e privato dell’alloggio, ma anche della cura 
degli spazi pubblici che costruiscono 
l’ossatura portante dei luoghi dove 
viviamo e attiviamo le relazioni. 
In maniera didascalica potremmo dire: 

passando da politiche della casa a politiche 
dell’abitare.

Il lavoro che il nostro Consorzio Cooperative 
Lavoratori ha fatto con il Politecnico di Milano 
ha dato oggettiva evidenza di come continua 
a crescere il divario tra reddito medio 
pro-capite e costi per accedere alla casa, in 
proprietà come (forse peggio) in affitto e di 
come la crescita dei prezzi delle case attivi 
un processo di ghettizzazione ed espulsione 
di chi oggi non può più permettersi di abitare 
in quel territorio, rendendo evidente come il 
problema dell’abitare sta sempre più passando 
da uno stato di “preoccupazione” ad uno di 
“emergenza” dove la “casa” è diventata una 
delle principali cause dell’aumento delle 
disuguaglianze. Tutto questo differentemente 
da quanto avviene in più parti d’Europa dove, 
la risposta al bisogno abitativo, si muove 
di pari passo con le proposte di welfare 
municipale e dove la casa è vista come motore 



ieri
, og

gi e
 dom

ani
!

Giornale dei Lavoratori 2025 | 29

per rendere maggiormente competitiva, 
attrattiva e solidale la città. 

Un’emergenza che, è bene sottolineare, 
non riguarda solo le fasce più deboli, 
ma a tutte le categorie di abitanti: dagli 
homeless ai ceti medi che non sono ancora in 
situazioni di povertà, ma che rischiano 
di “scivolarci” dentro.

È necessaria una pianificazione che investa 
strategicamente su di un nuovo modello 
di città policentrica, attraverso azioni e 
investimenti che portino fuori dai confini 
comunali funzioni e servizi collettivi e che, 
attraverso lo sviluppo di una rete di trasporti 
pubblici efficienti, investa sulle grandi aree di 
trasformazione delle periferie urbane milanesi 
ed ex industriali della provincia. 
Solo politiche che andranno in questa
direzione potranno, nel medio e lungo periodo, 
calmierare i costi abitativi e accorciare le 
distanze e le diseguaglianze, la cui forbice a 
Milano negli anni è andata sempre 
più aumentando.

È tempo che venga definita anche una 
programmazione a lungo termine di politiche 
abitative capaci di far dialogare pubblico e 
privato, creando un sistema dinamico, aperto, 
che promuove partecipazione, collaborazioni 
e condivisioni di progetti a più livelli tra chi 
governa, chi abita e chi la usa la città. 

All’interno di questo scenario come Acli 
Milanesi, in virtù della nostra capillare 
presenza sui territori e grazie alle solide 
relazioni e capacità progettuali possiamo, con 
l’affiancamento del Consorzio Cooperative 
Lavoratori, promuovere politiche inclusive 
per la casa e progetti che rispondano 
concretamente ai bisogni del nostro territorio 
e delle persone che lo abitano. Abitazioni 
“abbordabili” nei costi per chi vuole abitare e 
lavorare in Milano e Brianza e modelli abitativi 
che rispondano, da una parte al bisogno di 
una società che invecchia e dall’altra che 
siano capaci di offrire occasioni di autonomia 
abitativa a giovani e studenti.
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L’impegno per un futuro 
più giusto e in pace
di SILVIO ZILIOTTO

Le ACLI di Milano, in linea con la loro lunga 
tradizione di promozione della giustizia sociale 
e della solidarietà, devono oggi affrontare 
nuove sfide globali con approcci innovativi.  

La strategia associativa per il prossimo biennio 
si concentra su cinque pilastri fondamentali 
per rispondere alla crescente complessità del 
mondo e facilitare il discernimento popolare 
nel territorio metropolitano e in Brianza.
È cruciale ampliare il dibattito pubblico 
italiano sui temi internazionali, rendendo i 
cittadini meglio preparati ad affrontare le 
complessità globali. Le ACLI assumono il ruolo 
di “facilit-attori” nel collegare le realtà globali 
alla comprensione locale.

Azioni chiave: Organizzare corsi pubblici 
(come il Corso di Geopolitica) e campagne 
educative. Collaborare con media 
e istituzioni accademiche per ampliare 
la diffusione dello studio.

Superare la Prospettiva Nazionale 
La natura interconnessa delle sfide globali 
(migrazioni, clima, disuguaglianze) 
richiede una collaborazione internazionale 
robusta che superi una prospettiva 
prevalentemente nazionale. 
Le ACLI si posizionano per costruire ponti 
tra culture e nazioni.

Azioni chiave: Integrare prospettive 
locali e internazionali attraverso partenariati, 
progetti congiunti e dialoghi con altre 
realtà del terzo settore. 
Promuovere riforme culturali 
e legislative anche tramite Ipsia, 
l’ONG delle ACLI.

Impegno per la Costruzione della Pace
La promozione della pace richiede un 
approccio proattivo, concentrandosi sulle 
cause profonde dei conflitti e contrastando 
le narrative che li ritengono inevitabili. 
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Azioni chiave: Sviluppare e realizzare 
programmi di educazione alla pace e 
workshop comunitari per incoraggiare 
prospettive sfumate sulla diplomazia e la 
risoluzione dei conflitti.

Promuovere Agende per il Disarmo
Di fronte all’aumento delle spese militari 
globali, il disarmo è un pilastro per una società 
giusta, non solo un imperativo morale, ma una 
necessità strategica. Le ACLI devono sfidare 
la normalizzazione dell’escalation militare.

Azioni chiave: Fare divulgazione sullo stato 
degli armamenti e sulle relative giustificazioni. 
Collaborare con organizzazioni 
internazionali e gruppi della società civile 
per supportare gli accordi sul controllo 
degli armamenti.

Rafforzare la legalità e la giustizia
La pace può esistere solo dove prevalgono 

legalità e giustizia, dal livello locale 
a quello internazionale. 
È fondamentale rafforzare la fiducia nelle 
istituzioni e l’empowerment delle comunità.

Azioni chiave: Facilitare workshop 
intergenerazionali su giustizia, diritti umani 
e il potere trasformativo della legalità, 
utilizzando casi studio reali per illustrare 
i benefici della giustizia nel raggiungimento 
di una pace duratura.

La strada da seguire
Il cammino futuro delle ACLI di Milano 
richiede la convergenza di questi cinque 
impegni in una strategia coesa e incisiva.  
La trasformazione sociale avverrà attraverso 
l’allineamento tra riforme interne 
ed impegni esterni, promuovendo una cultura 
di inclusività, giustizia e collaborazione 
e diventando protagonista nella creazione 
di reti sui territori.
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Formazione politica per 
il bene comune: la nuova 
via dell’impegno civico
di ANDREA CHECCHI

Un Nuovo Modello di Formazione per 
la “Politica con la P maiuscola”
Riconoscendo che la formazione politica 
tradizionale dei partiti non è più sufficiente 
a coinvolgere le nuove generazioni, le ACLI 
propongono di mettere in campo un approccio 
che combina valori, saperi e maggiore efficacia 
d’azione. L’obiettivo è duplice: sostenere la 
partecipazione attiva di chi vuole prendere 
in mano le sorti delle proprie comunità 
e trasferire i valori in modo chiaro, coerente e 
credibile.

Il gruppo di lavoro sui Rapporti Istituzionali 
lavorerà per affiancare gli aspiranti 
amministratori, partendo dall’esperienza di 
chi è già impegnato nelle istituzioni locali. 
Amministratori e responsabili di altre deleghe 
(come Ambiente, Legalità, Donne, Giovani) 
collaboreranno per garantire che le tematiche 
affrontate abbiano una diretta connessione 
con i dati di realtà.

Il piano d’azione, denominato “PERCHÉ NO? 
PERCHÉ SÌ! - Un percorso di formazione 
e d’impegno civico e sociale”, prevede una 
copertura completa del territorio di Milano e 
Monza-Brianza nell’arco di due anni e mezzo.
La metodologia è collaborativa e territoriale: 
il gruppo di lavoro, affiancato dai coordinatori 
di zona e figure territoriali di riferimento, 
definirà le tematiche e il taglio degli incontri. 
I temi che saranno affrontati spazieranno 
da legalità e contrasto alle mafie, al disagio 
giovanile, alla sostenibilità ambientale 
(terra, ambiente, CERS), all’importanza di 
sport e cultura, fino all’analisi di strumenti 
amministrativi come il Bilancio comunale 
e le buone pratiche in tema di lavoro.
L’auspicio è di coinvolgere attivamente gruppi 
giovanili, scout, associazioni cittadine, giovani 
del Servizio Civile ACLI e gruppi di donne, 
investendo sul trasferimento di competenze 
e sulla creazione di una coscienza civica 
consapevole.



FAMILY TUTOR DEDICATO
Assistiamo le famiglie nelle pratiche di assunzione e
gestione completa dei rapporti di lavoro domestico a
cui assegniamo un Family Tutor dedicato che li
seguirà per l'intera la durata del rapporto di lavoro.

GESTIONE LAVORO DOMESTICO
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L’azione a tutto campo 
delle ACLI Milanesi 
per l’inclusione dei migranti
di AMALIA FUMAGALLI

Le ACLI Milanesi riconoscono che l’attività 
a favore dei migranti come fondamentale e 
strategico per il proprio presente e futuro. 

Fondamentale perché l’accoglienza e la cura 
dello “straniero” sono un richiamo costante 
nell’Antico e nel Nuovo Testamento 
e sono uno dei pilastri del nostro essere 
cristiani, continuamente sottolineato 
soprattutto da papa Francesco ed oggi 
ancora da papa Leone XIV. 

Strategico per tante ragioni: l’inter-azione 
positiva tra migranti e comunità locali è uno 
degli elementi importanti della coesione 
sociale e della convivenza civile nei nostri 
territori, coinvolge trasversalmente 
tanti ambiti a cui le ACLI si dedicano 
(la formazione e l’istruzione, il lavoro, la casa, 
il welfare, il riconoscimento dei propri diritti, 
l’esercizio della partecipazione pilastro della 
democrazia…) e può essere un elemento della 

rigenerazione dei nostri Circoli, se sappiamo 
intercettare e coinvolgere i nuovi cittadini 
nelle nostre attività.

Nel corso del 2025 sono stati accompagnati 
il circolo di Locate Triulzi per l’avvio di una 
scuola di italiano; i circoli di Bollate, Arese, 
Bareggio ed Ossona per la stipula di una 
convenzione con il CPIA4 che sancisce il 
riconoscimento del lavoro svolto dalle/dai 
volontarie/i delle nostre scuole e apre ad una 
proficua collaborazione. Questo processo ha 
già coinvolto altre scuole e altri CPIA 
(Quarto Oggiaro, Novate, Cassano, Cologno) 
ed è un segnale molto positivo che andrà 
ampliato nei prossimi anni.
Le nostre scuole di italiano nell’anno 2024-25 
hanno coinvolto circa 1200 stranieri e oltre 
200 volontarie/i. Per loro è stato pensato 
ed organizzato un corso di formazione di 
8 incontri online per migliorare le proprie 
competenze nell’insegnamento dell’italiano, 



ieri
, og

gi e
 dom

ani
!

Giornale dei Lavoratori 2025 | 35

soprattutto alle persone neoarrivate, 
con una scarsa conoscenza della nostra lingua, 
persone che rappresentano l’80% di chi 
frequenta i nostri corsi.

Il rapporto con i Circoli si è concretizzato 
anche in tanti incontri sul territorio, 
soprattutto sul quesito referendario sulla 
cittadinanza (a Novate, Bollate, Lainate, 
Paderno, Cinisello, Vimercate, Gorgonzola, 
Lambrate, San Giuliano, Buccinasco, 
Cornaredo), un’occasione per conoscere 
le nostre realtà territoriali e per sfatare 
tanti pregiudizi sugli stranieri. Ma sono 

stati organizzati anche incontri specifici, 
come a Bareggio e a Corbetta. L’attività di 
informazione/formazione sui diversi aspetti 
delle migrazioni è un compito importante 
delle ACLI, perché i cambiamenti nella società 
passano anche dal cambiamento di mentalità, 
di linguaggio utilizzato e di narrazione del 
fenomeno, che deve vedere “l’altro” uno come 
noi, con gli stessi desideri, le stesse paure 
e gli stessi bisogni che richiedono risposte 
adeguate e dignitose. Per questo, ho accolto 
sempre con grande interesse l’invito nelle 
scuole: a Cernusco con il Consiglio comunale 
dei ragazzi e delle ragazze, in un percorso 
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sulla pace; ad Abbiategrasso con gli studenti 
della scuola superiore sul referendum; a 
Novate con gli studenti di terza media sui temi 
affrontati nella mostra “Ti racconto chi siamo”.
Proprio perché la realtà migratoria interpella 
tanti aspetti del nostro essere ACLI, in questo 
anno ho coltivato un rapporto positivo e 
costante con Carla Pucilli, responsabile 
dell’ufficio immigrazione del patronato, sia 
per risolvere situazioni particolarmente 
problematiche che si sono presentate 
attraverso le scuole di italiano, sia per 
affrontare insieme il rapporto con Prefettura e 
Questura, nei diversi appuntamenti (Consiglio 
Territoriale per l’immigrazione, richiedenti 
asilo, incontri di formazione). Anche con ENAIP 
e con Ripari ho cercato di mantenere aperto 
il dialogo, in particolare in occasione della 
partecipazione a progetti proposti dal Comune 
di Milano e da altre associazioni. Il nostro 
sistema, se dialogante al proprio interno, 
rappresenta una grande risorsa non solo per i 
migranti, che va “sfruttata” in modo proficuo.  

L’attività dell’area migrazioni ha comportato 
anche la necessità di relazionarsi con soggetti 
esterni al movimento: più sopra ricordavo 
Prefettura e Questura. Con il Comune di 
Milano dal luglio del 2023 partecipiamo 
ai Tavoli di coprogettazione per i servizi 
per i migranti insieme a tante altre realtà 
milanesi, importante riconoscimento del 
nostro lavoro ed anche opportunità di 
essere coinvolti in bandi pubblici. La nostra 
attività si è rivolta anche al composito mondo 
dell’associazionismo che opera nel settore 
delle migrazioni, coordinando la rete Nessuna 
persona è illegale e dando vita ad alcuni 
incontri pubblici che si sono svolti in via della 

Signora nel salone Clerici: “Resistere per 
esistere” (febbraio 2025), “Stranieri (con)
cittadini o fratelli?” (aprile), “Popoli 
in cammino, senza diritto d’asilo” (maggio), 
e contribuendo ad alcune manifestazioni 
in piazza: “Nessuno spazio 
per l’odio” (maggio) e il viaggio di Marco 
Cavallo nei CPR d’Italia (settembre).

Grazie all’ufficio comunicazione abbiamo 
cercato di far conoscere le nostre iniziative 
sui social e attraverso il canale di Radio 
Marconi, con numerose interviste che le 
promuovevano.

Certamente, ancora molto resta da fare, 
in particolare, occorre: 
– riprendere con continuità gli incontri con 

i Circoli all’interno del Tavolo migrazioni, 
perché diventi non solo un luogo di 
partecipazione, confronto e scambio 
di buone prassi, ma anche un ambito di 
sviluppo del pensiero e di proposte  
per tutto il movimento;

– sviluppare le scuole di italiano nei 
Circoli e nei territori che lo richiedono, 
accompagnando il percorso delle/dei 
volontarie/i e migliorare l’offerta dei nostri 
corsi di italiano L2, anche con corsi tematici 
(lavoro, patente, assistenza familiare…);

– potenziare il dialogo tra le parti del sistema 
ACLI, perché sia in grado di dare risposte 
sempre più adeguate ai bisogni delle 
persone migranti;

– avere un’organizzazione in grado 
di rispondere alle sollecitazioni che 
provengono dall’esterno, soprattutto in 
relazione ai bandi e ai progetti di ampio 
respiro.
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L’impegno quadriennale 
delle ACLI per un lavoro 
dignitoso e inclusivo
di DIEGO TAVECCHIO

Come Acli cercheremo di intensificare l’azione 
dell’associazione nelle Politiche Attive del 
Lavoro (PAL) e nella promozione culturale, 
ponendo al centro la dignità della persona 
e l’inclusione di giovani e donne. L’obiettivo 
primario è incentivare una transizione 
culturale, superando la dipendenza dalle 
Politiche Passive (ammortizzatori sociali) 
in favore della formazione continua e della 
valorizzazione delle PAL.

Principi Guida e Linee Strategiche
L’azione delle ACLI si fonda su principi chiari: la 
centralità della persona (con attenzione ai più 
vulnerabili), la promozione del lavoro dignitoso, 
la parità di genere e il coinvolgimento dei 
giovani. Cruciale è la collaborazione territoriale 
per massimizzare l’impatto.

Le Linee Strategiche si articolano in tre pilastri:
– Potenziamento dello Sportello Lavoro: 

Offrire consulenza informativa preliminare 

e fare rete con i servizi del territorio, in 
particolare con ENAIP (Ente Nazionale  
ACLI Istruzione Professionale).

– Promozione di Incontri Culturali: Organizzare 
eventi che stimolino la riflessione sul lavoro 
e favoriscano l’incontro tra aziende e 
lavoratori.

– Sviluppo di Progetti Specifici: Realizzare 
iniziative mirate (come l’evento “S.Caterina”) 
su tematiche specifiche, affiancate da 
Formazione e Aggiornamento costante per 
operatori e volontari, essenziale data la 
continua evoluzione delle PAL.

Questo piano rappresenta una base 
dinamica, pronta ad adattarsi alle esigenze 
territoriali e alle evoluzioni socio-economiche, 
consolidando l’impegno delle ACLI nel 
promuovere una cultura delle politiche 
attive come via maestra per l’accesso 
a un lavoro dignitoso e per la crescita 
personale e collettiva.
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Il lavoro oltre il contratto: 
un impegno culturale e 
sociale per le ACLI Milanesi
di SERGIO COLOMBEROTTO

Il tema del lavoro si rivela un crocevia di 
dinamiche economiche, sociali e umane. 
Non si limita alla sola condizione contrattuale 
del lavoratore – diversificata per settore, 
mansione e responsabilità – ma abbraccia 
anche la sfida della disoccupazione, 
l’influenza delle politiche economiche 
e fiscali (come gli investimenti pubblici 
e il modello di welfare), e il suo ruolo 
nella partecipazione politica e nella 
coesione sociale. 

Il lavoro, infatti, plasma le relazioni 
intergenerazionali, l’integrazione e ha un 
impatto diretto sull’ambiente e sul territorio.

In questo vasto scenario, dove operano partiti, 
sindacati e organizzazioni di categoria, 
le Acli Milanesi mirano a definire un proprio 
spazio d’azione, evitando sovrapposizioni 
e puntando su sinergie interne ed esterne.

I SEI OBIETTIVI STRATEGICI DELLE ACLI

Basandosi sull’esperienza pregressa, 
le Acli Milanesi si pongono sei obiettivi chiave 
per i prossimi anni:

– Lavoro Culturale e Consapevolezza: rendere 
i cittadini più informati sui cambiamenti 
epocali e sulle scelte politiche, orientandoli 
con una visione coerente con i valori 
cristiani.

– Accompagnamento e Fragilità: aiutare 
lavoratori e studenti ad adattarsi ai 
mutamenti del mercato, con particolare 
attenzione alle fasce più vulnerabili.

– Sostegno alla Buona Economia: agire in 
sinergia con altre realtà territoriali per 
promuovere pratiche economiche etiche  
e contrastare lo sfruttamento e l’illegalità.
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– Sollecitazione Istituzionale: richiamare 
partiti e sindacati a tutelare il lavoro  
e ad indirizzare l’attività economica verso  
la sostenibilità ambientale e sociale.

– Dimensione Spirituale: collaborare con 
la Pastorale diocesana per il lavoro, 
approfondendo il significato spirituale  
del lavoro.

ALLEANZE E PROSSIME ATTIVITÀ

Per raggiungere tali obiettivi, le Acli Milanesi 
identificano una rete di partner privilegiati, 
tra cui i sindacati confederali, la Diocesi 
Ambrosiana, Caritas Ambrosiana, l’Azione 
Cattolica e diverse fondazioni e associazioni 
culturali. A questi si aggiungono università, 
enti locali (come Afol), Camere di Commercio 
e associazioni di categoria. Internamente, 
l’azione si coordina con ENAIP, Patronato, 

Acli Colf e Giovani delle 
Acli. Le attività concrete 
per i prossimi anni si 
concentreranno su:

Iniziative Culturali: 
organizzazione di 
conferenze, spettacoli e 
proiezioni per informare 
sulla realtà del lavoro e 
proporre chiavi di lettura in 
linea con la Dottrina Sociale 
della Chiesa.

Elaborazione di Proposte: 
creazione di gruppi di lavoro 
ristretti (anche con l’Ufficio 

Studi Acli e l’Azione Cattolica) per formulare 
proposte concrete.

Sportelli Lavoro e Progetti Territoriali: 
sviluppo degli sportelli di orientamento e 
attivazione di progetti di accompagnamento 
alla ricerca di lavoro e alla riqualificazione, 
in collaborazione con reti locali 
(es. Caritas, ENAIP).

Focus Specifici: percorsi dedicati ai giovani, 
iniziative per i lavoratori stranieri (con Acli 
Colf e Acli Terra) e promozione del modello 
cooperativo d’impresa.

L’azione delle Acli Milanesi sul lavoro si 
configura come un impegno a 360 gradi, che 
unisce l’azione culturale e di sensibilizzazione 
con il sostegno concreto alle persone 
e la sollecitazione delle istituzioni, 
ponendo la dignità del lavoratore e la 
sostenibilità al centro del dibattito.
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La tutela dell’ambiente come 
forma di solidarietà concreta
di AGOSTINO CULLATI

Provando a pensare a dove vedere impegnate 
le ACLI Milanesi sul versante ambientale nel 
prossimo futuro, direi: accanto a sorella terra! 
È così forte l’eco del poverello di Assisi,  
a 800 anni dal suo Cantico delle Creature, che 
non possiamo proprio non lasciarci ispirare.
Non a caso, il primo incontro nazionale del 
Movimento Laudato Si’ in Italia che si è tenuto 
lo scorso settembre, è stato ospitato ad Assisi. 
C’erano anche le ACLI, guidate dal presidente 
nazionale Manfredonia e, insieme agli amici 
aclisti di alcune province, c’erano anche le 
ACLI Milanesi con alcuni circoli. 
È stato un momento rivelatore di uno sguardo, 
un approccio che vorremmo fare nostro: 
camminiamo insieme, provando a farlo
con gioia.

Insieme agli altri movimenti cattolici, insieme 
alle altre confessioni cristiane, ad altre fedi. 
Insieme. Il paradigma deve essere quello 
di una porta aperta, attraverso la quale 

siamo tutti chiamati a entrare nel giardino 
del Creato. Giovani e meno giovani. Non 
importa se talvolta, forse spesso, alcune 
parti del giardino saranno malmesse: sarà 
un’occasione in più per rimboccarci le maniche 
e prendercene cura insieme agli altri.
Pensiamo a dove viviamo noi, i nostri figli, 
genitori, nonni, amici, a dove lavoriamo… 
dovunque ci può essere una parte di quel 
giardino che aspetta un gesto di attenzione. 
La grave crisi climatica che stiamo 
attraversando potrebbe indurci allo sconforto 
e all’inazione. Lungi dall’abbattersi, molti 
aclisti già oggi sono impegnati a non voltarsi 
dall’altra parte. E allora c’è chi organizza al 
circolo mostre e serate di approfondimento 
sull’attivismo ambientale, chi si raduna 
nella sala cinema dell’oratorio per vedere 
docufilm e discuterne insieme, chi organizza 
reti territoriali collaborative per fare strada 
ai piccoli produttori, chi si cimenta nella 
costituzione di filiere agricole locali, attente 
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ai nostri corsi d’acqua e al paesaggio, chi 
ospita un GAS, altri hanno costituito mercatini 
dell’usato e swap party, così come da anni 
animano giornate di volontariato ambientale 
per rendere più pulita la propria cittadina. 
Altri ancora diventano “animatori Laudato 
Si’”… e l’elenco potrebbe andare avanti 
ancora a lungo. Come ACLI Milanesi vogliamo 
fare la nostra parte sulle CERS, le comunità 
energetiche rinnovabili solidali su cui anche la 
Chiesa italiana ha recentemente posto grande 
attenzione.

Non voltarsi dall’altra parte significa anche 
saper denunciare le ingiustizie. Questo vale 
per l’ambiente così come per l’uomo. Ce lo 
ha insegnato Papa Francesco: il grido della 
terra e il grido dei poveri costituiscono un 
unico grande grido. Ce lo ha ricordato anche 
Papa Leone XIV: il volto dei poveri è il volto 
di Cristo. Ingiustizia è la cementificazione 
selvaggia e ingiustificata dei nostri suoli 
agricoli. Ingiustizia è il caporalato in 
agricoltura. Ogni volta in cui c’è sfruttamento 
dell’uomo sulla natura e dell’uomo sull’uomo.
Sempre provando a rispondere a dove 

possiamo trovare delle belle ragioni di 
speranza e impegno, credo che siamo anche 
chiamati a “tornare a stare” con la natura e a 
“sentire” il nostro legame con essa: questo mi 
disse un giorno la teologa Antonietta Potente. 
Sì, credo che sia un altro elemento decisivo. 
A differenza di altre culture del sud del 
mondo, noi occidentali abbiamo via via un po’ 
smarrito questa profondità, questa sapienza 
che ci fa sentire un tutt’uno con gli elementi 
naturali, con gli altri esseri viventi. Possiamo 
però tornare alle fonti della nostra fede, a 
patto che sia più semplice, più essenziale. 
Un esempio concreto per riscoprire questo 
legame può essere quello di organizzare 
dei gruppi di cammino, che in modo conviviale 
sperimentano la bellezza di essere parte 
del Creato: anche qui i nostri circoli 
si sono attivati…
Quel profondo legame testimoniato proprio 
nel Cantico delle Creature, così come da 
Piergiorgio Frassati, che amava andare a 
camminare sulle sue montagne biellesi: 
“Verso l’alto”. Desideriamo anche noi riscoprire 
questo anelito e condividerlo con tutti coloro 
che incontreremo lungo il cammino.



I nostri 80 anni di storia sono fatti dalle persone. 
Un ringraziamento speciale ai volontari ACLI 
premiati durante la cerimonia del 19 ottobre.
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La FAP-ACLI Milano e gli 
anziani: l’impegno continua
di FRANCESCO SPELTA, GIANPAOLO BOIOCCHI

Nella storia degli 80 anni delle ACLI Milanesi 
un impegno significativo è stato quello della 
FAP verso gli anziani e i pensionati; impegno 
che si è intensificato negli anni a causa del 
progressivo invecchiamento dei nostri soci e 
del mancato ricambio generazionale. 

Molte di queste persone, oltre alle fragilità 
patologiche, innanzi tutto la salute, hanno 
problemi di solitudine e serie difficoltà 
economiche. 

Promuovere quindi quello che viene chiamato 
“invecchiamento attivo” è un compito 
importante da perseguire, agendo in due 
direzioni principali:
– quella Associativa in sintonia con le 

proposte delle ACLI, per coinvolgere 
e aggregare i soci in attività culturali e 
formative e momenti ludici.

– quella della tutela e della rappresentanza, 
per chiedere alle istituzioni il rispetto 

dei diritti dei pensionati, e non solo, 
contrastando quella “cultura dello scarto” 
più volte richiamata da Papa Francesco

Nella realtà milanese, dove l’attenzione agli 
anziani ha una lunga tradizione che viene 
prima ancora della costituzione della FAP, nata 
ufficialmente il 14 giugno 2003 (Segretari, 
In successione, Carla Dell’Orto, Gianpaolo 
Boiocchi e da ultimo Francesco Spelta), c’è 
molto da fare, nella convinzione che si può 
operare affinchè “nessuno resti da solo”

Nel corso di questi ormai 22 anni di attività, 
FAP ACLI Milanese ha promosso molteplici 
iniziative quali: corsi di informatica, di inglese, 
di medicina, oltre innumerevoli visite guidate 
a mostre e siti di grande interesse culturale. 
Vari momenti formativi sono poi stati 
organizzati su temi quli L’Acqua, le Truffe agli 
Anziani, le Nuove Tecnologie e altre. È stato 
aperto anche uno sportello per le pratiche 
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dell’Amministratore di Sostegno. Oltre a 
queste attività FAP ha lanciato lo sguardo 
anche verso il futuro, commissionando nel 
2022 una ricerca sugli sviluppi demografici 
dell’area milanese, e , attualmente in fase 
di elaborazione, un’altra ricerca (sempre 
all’Istituto di Ricerche Educative e Formative 
delle ACLI nazionali) sulle problematiche 
giovanili ed i rapporti intergenerazionali.

Ma il tema sul quale maggiore è stato 
l’impegno FAP è quello della SANITÀ:

Convegni sul tema sono stati organizzati nel 
nel 2017, nel 2019, nel 2025. Ma soprattutto 
FAP-ACLI è stata determinante nell’apertura 
degli ’’Sportelli SOS Sanità” per i ricorsi 
contro i lunghi tempi di attesa, e sostiene 
quella che ormai è una vera e propria
RETE DI RESISTENZA contro la demolizione 
del Servizio Sanitario Nazionale 

(a lato gli aggiornamenti a cura del referente 
della Rete Vincenzo Arenella). 

Sulla importanza di salvare il Servizio 
Sanitario Nazionale vogliamo proporvi un 
breve scritto della coraggiosa giornalista 
FRANCESCA MANNOCCHI, illuminante 
sul pericolo che stiamo correndo 
di perdere il SSN:

“Ho la Sclerosi Multipla e ogni sei mesi 
devo ripetere la risonanza magnetica. 
Questa volta la prima disponibile è tra 4 mesi, 
a 90 chilometri da casa mia. Privatamente, 
con 680 euro, riesco a fare una risonanza 
in due giorni. 

È così che si demoliscono le democrazie: 
dando l’illusione che i diritti siano protetti 
dalla Costituzione, mentre vengono erosi 
dalla politica che non è all’altezza”.
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Sportelli ACLI Milanesi 
“SOS SANITÀ” 
di VINCENZO ARENELLA

Al ritorno dalle vacanze, da settembre tutti 
i nostri sportelli hanno riaperto e ripreso la 
loro meritoria attività in difesa del diritto 
costituzionale alla salute dei cittadini.

Dall’avvio di questa iniziativa a marzo 2024, 
con l’apertura solo di alcuni sportelli, ad oggi 
ne sono funzionanti 27 in provincia di Milano 
e Monza e Brianza, che hanno aiutato 
centinaia di cittadini ad ottenere il rispetto 
dei tempi di prenotazione per visite ed esami 
diagnostici sulla base della priorità definita 
sulla ricetta medica.

I risultati sono molto incoraggianti e stimolanti, 
poiché circa il 90% dei reclami hanno avuto 
esito positivo. A seguito di una prenotazione 
ottenuta oltre il previsto tempo massimo di 
attesa o di una mancata prenotazione per 
“agende chiuse”, in breve tempo, il cittadino 
ha ottenuto la prenotazione entro il tempo 
previsto dalla Priorità della ricetta.

Tutto ciò, grazie alla generosità e al grande 
impegno di tanti volontari dei Circoli che si 
rendono disponibili per questa attività, 
che ci conferma che stiamo andando nella 
direzione giusta, sia per risolvere il problema 
sanitario del singolo che per contribuire 
a risolvere il problema più generale 
delle Liste d’Attesa per tutti.

Il problema delle lunghe Liste d’Attesa, è uno 
degli aspetti più gravi del progressivo degrado 
del Servizio Sanitario Nazionale, dovuto 
ai continui sottofinanziamenti governativi 
e alla generazione della sfiducia nella 
Sanità pubblica. Ciò è strettamente legato 
al dilagare della Sanità privata, grazie anche 
ai finanziamenti pubblici e agli spazi 
ed opportunità che l’Amministrazione 
Pubblica gli concede. 

Oramai l’obiettivo è esplicito: vogliono 
annullare la Legge 833 del 1978 istitutiva del 

Rimani aggiornato 
sui nuovi sportelli:
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Anziché potenziare il SSN, degradato per 
colpa dei vari governi nazionali e regionali 
degli ultimi decenni, vogliono sfasciare la 
nostra Sanità Pubblica, creando un nuovo 
modello per renderla più appetibile ai voraci 
interessi privatistici di multinazionali ed 
assicurazioni.

Senza la Sanità Pubblica molte persone non 
potrebbero curarsi gratuitamente, soprattutto 
in caso di gravi patologie per le quali 
occorrono interventi chirurgici e medicinali 
molto costosi.

L’importanza di lottare difendere e potenziare il 
SSN, ce lo aveva ricordato anche la scomparsa 
scrittrice Michela Murgia che, senza la Sanità 
pubblica, non avrebbe potuto permettersi di 
usufruire di costose cure mediche.

SSN, per anni fiore all’occhiello 
dell’Italia nel mondo, per riformare 
la Sanità in una organizzazione in cui il 
Privato e le Assicurazioni saranno 
tra le principali protagoniste. 
Una Sanità che potrà essere utilizzata 
solo da chi potrà permettersi di curarsi.

Questo emerge anche dalla recente 
dichiarazione del Presidente della Regione 
Lombardia Fontana, durante la Conferenza 
delle Regioni, che ha dichiarato: 
“Siamo consapevoli che quel modello, da solo, 
non è più in grado di rispondere in modo adeguato 
ai bisogni sanitari di oggi e del futuro 
…Quel modello non funziona più” questo 
“è il contesto ideale per elaborare una proposta 
condivisa di riforma, capace di rispondere alle 
nuove esigenze della popolazione”. 



Comune/Sportello
Circolo 

Acli
Indirizzo

Rif.
Telefonico

email Apertura

Abbiategrasso Circolo AbbiategrassoCircolo Abbiategrasso
Corso San Pietro 73Corso San Pietro 73
AbbiategrassoAbbiategrasso

371 5970036371 5970036 aclisanitabbiategrasso@gmail.comaclisanitabbiategrasso@gmail.com LUN e VEN 10 - 12LUN e VEN 10 - 12

Arese Circolo di AreseCircolo di Arese
c/o CAF Piazza Alberto Dalla c/o CAF Piazza Alberto Dalla 
Chiesa, 3 - AreseChiesa, 3 - Arese

02 2554472202 25544722 acli.arese@gmail.comacli.arese@gmail.com MER 10 - 12MER 10 - 12

Bollate Circolo BollateCircolo Bollate Via Garibaldi, 1 - BollateVia Garibaldi, 1 - Bollate 02 3330076402 33300764 bollateacli@gmail.combollateacli@gmail.com LUN e MER 10 - 12LUN e MER 10 - 12

Bussero Associazione AnzianiAssociazione Anziani
Via Aldo Moro Via Aldo Moro 
c/o Villa Redaelli - Busseroc/o Villa Redaelli - Bussero

02 9533024702 95330247 sportellosalute.aclicernusco@gmail.comsportellosalute.aclicernusco@gmail.com MAR 9 - 12,30MAR 9 - 12,30

Cassina Nuova Circolo Cassina NuovaCircolo Cassina Nuova Via S.Bernardo 4 - BollateVia S.Bernardo 4 - Bollate 02 3326239702 33262397 circoloaclicassina@libero.itcircoloaclicassina@libero.it MER 10 - 12MER 10 - 12

Cernusco sul Naviglio
Circolo Giordano Circolo Giordano 
Colombo Colombo 

Via Fatebenefratelli, 17 Via Fatebenefratelli, 17 
Cernusco S/NCernusco S/N

02 3654507402 36545074 sportellosalute.aclicernusco@gmail.comsportellosalute.aclicernusco@gmail.com GIO 9 - 12GIO 9 - 12

Cerro Maggiore Circolo Cerro MaggioreCircolo Cerro Maggiore
Via S. Giovanni Battista, 15 Via S. Giovanni Battista, 15 
Cerro MaggioreCerro Maggiore

0331.518128; 0331.518128; 
37918394223791839422

patronatoaclicerro@gmail.compatronatoaclicerro@gmail.com MAR e GIO 15 - 18MAR e GIO 15 - 18

Cologno Monzese
Circolo San Giuliano Circolo San Giuliano 
di Cologno Monzesedi Cologno Monzese

Piazza S. Matteo, 13Piazza S. Matteo, 13
Cologno MonzeseCologno Monzese

02 2670834902 26708349 acli.cologno@tin.itacli.cologno@tin.it GIO 9 - 12GIO 9 - 12

Corbetta Circolo CorbettaCircolo Corbetta P.zza Canonica, 5 - CorbettaP.zza Canonica, 5 - Corbetta 375 51087857375 51087857 acli.corbetta@gmail.comacli.corbetta@gmail.com
MAR 10 - 12MAR 10 - 12
VEN 17 - 19VEN 17 - 19

Corsico 
Gruppo CORSICO-Circoli Gruppo CORSICO-Circoli 
San GIUSEPPE San GIUSEPPE 
e CAVANISe CAVANIS

 Via Monti, 5 - Corsico Via Monti, 5 - Corsico
02 4510140002 45101400
tasto 8tasto 8

zona.corsico@aclimilano.comzona.corsico@aclimilano.com
MER 17 - 18MER 17 - 18
GIO 10 - 12GIO 10 - 12

Giussano Circolo GiussanoCircolo Giussano
P.za Lombardi, 21/23P.za Lombardi, 21/23
GiussanoGiussano

350 0251629350 0251629 giussano2030@gmail.comgiussano2030@gmail.com MER 14,30 - 17,30MER 14,30 - 17,30

Gorgonzola
Circolo Gorgonzola Circolo Gorgonzola 
Luigi MandelliLuigi Mandelli

Viale Kennedy, 18 GorgonzolaViale Kennedy, 18 Gorgonzola 320 4143082320 4143082 farenza@alice.itfarenza@alice.it GIO 15 - 17GIO 15 - 17

Limbiate Circolo di LimbiateCircolo di Limbiate Via Garibaldi, 12 - LimbiateVia Garibaldi, 12 - Limbiate 02 9969224602 99692246 aclilimbiate@gmail.comaclilimbiate@gmail.com GIO 9,30 - 12GIO 9,30 - 12

Limito di Pioltello Circolo "Fanin"Circolo "Fanin"
Via Antonio Gramsci, 2C Via Antonio Gramsci, 2C 
Limito di PioltelloLimito di Pioltello

02 9216651402 92166514 s.o.s.limito@gmail.coms.o.s.limito@gmail.com MER 9 - 12MER 9 - 12

Meda Circolo MedaCircolo Meda Piazza Cavour, 22 - MedaPiazza Cavour, 22 - Meda
0362 346487 0362 346487 
int. 8int. 8

sportellosanitaaclimeda@gmail.comsportellosanitaaclimeda@gmail.com MER 15 - 17MER 15 - 17

Milano/
Acli provinciali

Acli Circolo Milano Acli Circolo Milano 
CentroCentro

Via Della Signora, 3 - MilanoVia Della Signora, 3 - Milano 02 772324902 7723249 fapinfo@aclimilano.comfapinfo@aclimilano.com
MAR e GIO MAR e GIO 
10,30 - 12,3010,30 - 12,30

Milano/Barona Circolo BaronaCircolo Barona Via Zumbini, 19 - MilanoVia Zumbini, 19 - Milano 371 3661141371 3661141 aclibonfi@gmail.comaclibonfi@gmail.com GIO 10 - 12GIO 10 - 12

Milano/Bovisasca Circolo San Filippo NeriCircolo San Filippo Neri Via Gabbro, 2 - MilanoVia Gabbro, 2 - Milano 02 3900084302 39000843 circolo.aclisfn@libero.itcircolo.aclisfn@libero.it LUN 16 - 18LUN 16 - 18

Milano/Comasina Circolo A. LorenziniCircolo A. Lorenzini P.za Pietro Gasparri, 11 MilanoP.za Pietro Gasparri, 11 Milano 353 4860312353 4860312 pio12.comasina@aclimilano.compio12.comasina@aclimilano.com MAR 15,30 - 17,30MAR 15,30 - 17,30

Milano/Gallaratese Circolo GallarateseCircolo Gallaratese Via Ugo Betti, 62/a - MilanoVia Ugo Betti, 62/a - Milano 366 5327694366 5327694 acligalla@gmail.comacligalla@gmail.com MAR 14 - 17MAR 14 - 17

Milano/Gorla
Circolo Don Piercamillo Circolo Don Piercamillo 
CastiglioniCastiglioni

Via Asiago ang. Via Asiago ang. 
Via Aristotele - MilanoVia Aristotele - Milano

02 2700613802 27006138 gorla@aclimilano.comgorla@aclimilano.com VEN 10 - 12VEN 10 - 12

Milano/
Lambrate

Circolo Giovanni BianchiCircolo Giovanni Bianchi Via Conte Rosso, 5 - MilanoVia Conte Rosso, 5 - Milano 350 8164543350 8164543 acli.lambrate@libero.itacli.lambrate@libero.it LUN 14 - 16LUN 14 - 16

Milano/S. Lucia - 
Quarto Oggiaro

Circolo Santa LuciaCircolo Santa Lucia Via Luigi Capuana, 3 - MilanoVia Luigi Capuana, 3 - Milano 331 3314241331 3314241 s.lucia@aclimilano.coms.lucia@aclimilano.com SAB pomeriggioSAB pomeriggio

Monza Circolo di MonzaCircolo di Monza
Via Anita Garibaldi, 1Via Anita Garibaldi, 1
Monza (MB)Monza (MB)

375 7455458375 7455458 circolocantu.monza@aclimilano.comcircolocantu.monza@aclimilano.com

MER 10 - 12,30 MER 10 - 12,30 
per prenotaz. per prenotaz. 
LUN 10,30 - 12LUN 10,30 - 12
VEN 15,30 - 18VEN 15,30 - 18

Novate Milanese
Circolo e altre Circolo e altre 
AssociazioniAssociazioni

Via Don Minzoni, 17Via Don Minzoni, 17
Novate MilaneseNovate Milanese

02 36574558-102 36574558-1 circoloaclinovate@gmail.comcircoloaclinovate@gmail.com
GIO dalle 15,30 GIO dalle 15,30 
alle 18alle 18

Opera Circolo OperaCircolo Opera
Via Dante Alighieri, 25Via Dante Alighieri, 25
Opera (dal cortile parrocchiale)Opera (dal cortile parrocchiale)

353/4265164353/4265164 opera@aclimilano.comopera@aclimilano.com
MAR 17 - 19MAR 17 - 19
Per prenotaziani Per prenotaziani 
LUN e MER 10 - 12LUN e MER 10 - 12

San Giorgio 
su Legnano

Circolo Don ErmolliCircolo Don Ermolli
Via Cavour, 6 Via Cavour, 6 
San Giorgio San Giorgio 
su Legnanosu Legnano

0331 4117860331 411786 aclisanita-sgsl@libero.itaclisanita-sgsl@libero.it

Da LUN a VEN 15,30 Da LUN a VEN 15,30 
- 17 per prenotaz. - 17 per prenotaz. 
MAR e SABMAR e SAB
 15 - 16,30 15 - 16,30

San Pietro all'Olmo Circolo S. Pietro all'OlmoCircolo S. Pietro all'Olmo
Piazza della Chiesa, 6Piazza della Chiesa, 6
San Pietro All'OlmoSan Pietro All'Olmo

338 2200559338 2200559 aclicircolo@alice.itaclicircolo@alice.it SAB 9 - 12SAB 9 - 12

Vimercate Circolo VimercateCircolo Vimercate Via Mazzini 33 - VimercateVia Mazzini 33 - Vimercate 392 9829299392 9829299 aclisportellosanità.vimercate@gmail.comaclisportellosanità.vimercate@gmail.com MAR 9,30 - 11,30MAR 9,30 - 11,30






